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l a vo ro
Donne e occupazione Sicilia maglia nera
Ma le imprese al femminile funzionano
La stranezza. Tasso d’occupazione al 30% (in Italia al 51), le aziende rosa sono invece oltre 115mila (24,38%)

Cercansi barman
camerieri di sala
chef e sous-chef

I l settore food & beverage riveste un ruolo fonda-
mentale nell’economia italiana e si trova oggi in
evoluzione. E secondo le recenti analisi dell’os-

servatorio Assolavoro Datalab si stima per i prossimi
mesi un fabbisogno di circa 343mila lavoratori. Senza
contare che l’intero settore, insieme alla sua filiera
estesa che include commercio e ristorazione, conta
ad oggi oltre 2,6 milioni di addetti, per un fatturato di
più di 463 miliardi di euro e un valore aggiunto totale
di 83,5 miliardi.

Ma quali saranno le professioni più richieste? Bar-
man e baristi, camerieri di sala, addetti al banco di
caffetteria, chef e sous-chef, addetti alle vendite,
scaffalisti. Si va da figure tecniche specializzate e ad-
detti alle preparazioni e alle vendite, figure a bassa,
media o alta qualifica.

La digitalizzazione sta arrivando anche nel settore

Ho.Re.Ca e le aziende si stanno adattando alle tra-
sformazioni dell’Industria 4.0 (ormai 5.0). L’integra-
zione di tecnologie avanzate sta portando a trasfor-
mazioni organizzative e produttive con un particola-
re impatto nelle aree destinate alla tracciabilità ali-
mentare, controllo della qualità, produzione auto-
matizzata e logistica, che verranno investite dalle
novità apportate anche dall’applicazione dell’intelli-
genza artificiale.

Per questo verranno ricercate anche nuove figure
professionali legate all’innovazione tecnologica, co-
me il group sustainability reporting manager, il su-
stainability manager, esperti di produzione automa-
tizzata, tracciabilità alimentare e controllo della qua-
lità.

Nella ristorazione, le innovazioni principali coin-
volgeranno invece la comunicazione e il marketing,
il delivery e i software per il tracciamento e la profi-
lazione degli utenti. Largo dunque a specialisti nella
gestione dei servizi IT per la ristorazione, esperti in
comunicazione e marketing integrati, analyst consu-
mer insights e esperti di marketing analytics, soprat-
tutto nelle grandi catene di ristorazione.

SANTINA GIANNONE

U n tasso di occupazione del 30% ri-
spetto a quello nazionale del 51 e
del 69,3 europeo denuncia tutta la

fatica della Sicilia sul tema occupazione
femminile. Ma a guardarli meglio, i dati,
offrono anche degli spunti inaspettati,
che fanno ben sperare. Dai dati 2023 di
Unioncamere, infatti, emerge che il con-
tributo dell’imprenditoria femminile e, a
sorpresa, superiore alla media nazionale:
oltre 115mila imprese femminili, pari al
24,38% del totale delle imprese siciliane,
a fronte del 22,2% nazionale. Cosa si na-
sconde dietro questa apparente contrad-
dizione?

Ci ha riflettuto Gamma Donna, l’asso-
ciazione che valorizza l’imprenditoria
femminile durante la tappa siciliana del
suo Beez Tour che si è svolta il 17 maggio
a Radicepura, Giarre. Si tratta di un pro-
getto itinerante di storytelling della ca-
pacita innovativa e del talento imprendi-
toriale femminile, in partnership con
Deloitte e il tour operator Girls in Italy.
Con il patrocinio di Camera di Commer-
cio Sud Est Sicilia, Confapi Sicilia, Con-
findustria Catania Imprenditoria Fem-
minile. Sul palco, 13 imprenditrici inno-
vative hanno dialogato con l’assessore al-
le attivita produttive della Regione Sici-
liana Edy Tamajo, con la presidente Con-
fapi Sicilia Dhebora Mirabelli, con il ma-
naging director Deloitte financial advi-
sory Antonio Solinas, moderate da Elisa
Fazio, responsabile Punto Impresa digi-
tale della Camera di Commercio Sud Est
Sicilia.

Dall’analisi realizzata dal Centro Studi
di Assoesercenti analizzando i dati di U-
nioncamere a fine dicembre 2023 le im-
prese femminili hanno caratteristiche
proprie rispetto alle imprese gestite da
uomini: una maggior concentrazione nel
settore dell’agricoltura, con una percen-
tuale del 21%, e un’alta propensione alle
attivita commerciali che rappresentano
quasi il 27% delle imprese femminili pre-
senti sull’isola. Significativa anche la
presenza di imprenditrici nel settore tu-
rismo e agricoltura, due comparti che,
pur tradizionali, stanno vivendo un pro-
cesso di profonda trasformazione inno-
vativa sia nell’ambito tecnologico che
della sostenibilità. Tra i settori con il tas-
so di femminilizzazione superiore alla
media generale rientra anche quello del

commercio che rappresenta il 24,4% sul
totale imprese del settore, con ben 31mila
imprese rosa (quasi il 27% di tutte le im-
prese femminili).

I numeri dell’occupazione restano an-
cora bassi, con il 30% rispetto a quello
nazionale del 51%; i dati però segnalano
una crescita del 6,6%, ben oltre la media
nazionale del 2,4%. Resta un problema la
differenza, ancora marcata, tra le retri-
buzioni, in media piu alte per gli uomini.
Diverse le cause: piu donne lavorano in
settori con paghe piu basse e sono spesso
inquadrate in ruoli non dirigenziali. So-
no, infatti, prevalenti in ambiti come la
sanita e l’istruzione, e meno in altri piu
pagati, come la finanza, le assicurazioni,
la manifattura. A questo si aggiunge che
in Italia il 58,4% degli impiegati e donna
mentre tra i dirigenti sono solo il 21%.
Rilevante e anche il dato delle lavoratrici
part-time, e ancora una volta la Sicilia e
in testa alla classifica nazionale. Tra i
contratti non a tempo pieno il 63,6% di
quelli firmati in Sicilia e al femminile,
per gli uomini sono solo il 29,1%.

Secondo Valentina Parenti, presidente
di Gamma Donna, le variabili da conside-
rare sono tante e bisogna maneggiare i
dati con cautela e curiosità di leggere “ol-
tre”.

«Prima di tutto, bisogna guardare al ti-
po di opportunità lavorative presenti in
Sicilia. Il numero dei settori dominati da-
gli uomini o con condizioni lavorative
meno favorevoli per le donne incide si-
curamente sul tasso di occupazione fem-
minile, pur mantenendo alta la vitalità
imprenditoriale. Inoltre, non bisogna
sottovalutare la mentalità culturale e so-
ciale della regione. In contesti dove certi
ruoli lavorativi sono più “gender-speci-
fic”, le donne potrebbero essere spinte
verso l’imprenditoria anziché cercare la-
vori dipendenti. E non va trascurata l’im-
portanza del supporto istituzionale: pro-
grammi e politiche che favoriscono l'im-
prenditoria femminile possono incenti-
vare più donne a lanciarsi in questa sfida,
a dispetto del basso tasso di occupazione
femminile. Insomma, la situazione è
complessa e dipende da una serie di fat-
tori socioeconomici, culturali e politici:
pur con un tasso di occupazione femmi-
nile inferiore alla media nazionale, la Si-
cilia vanta una vivace scena imprendito-
riale femminile, segno di resilienza e di-
namismo economico tra le donne della

regione».
Dall’osservatorio di Gamma Donna e-

mergono alcuni fattori come caratteri-
stiche di successo imprenditoriali: pas-
sione e determinazione forniscono il lan-
cio iniziale: spingono le imprenditrici a
cercare di dare risposta a dei bisogni so-
ciali e di qualità della vita che loro stesse
sono le prime a sperimentare sulla pro-
pria pelle, e le guidano attraverso le sfide
e le difficoltà.

Il secondo denominatore comune sono
l'innovazione e l'adattabilità, elementi
cruciali che mantengono l'impresa rile-
vante e competitiva in un mercato incer-
to e in continua evoluzione.

E infine il team e la collaborazione:
nessun successo si ottiene da soli, ed è
finita l’epoca dell’imprenditore eroe soli-
tario. Dietro ogni grande storia di succes-
so c'è un team solido, collaborativo, con
competenze complementari.

Rimane aperta la questione legata alla
maternità: «Le prospettive delle giovani
generazioni sulla natalità riflettono chia-
ramente questo cambiamento. È eviden-
te la necessità di affrontare le sfide legate
alla conciliazione tra vita familiare e la-
voro- spiega la presidente di Gamma
Donna -.Tra le misure più urgenti, a mio
parere, fondamentale implementare po-
litiche che facilitino la genitorialità, a
partire dal congedo parentale paritetico
– che ritengo la misura più rivoluziona-
ria di tutte – e dagli asili nido accessibili,
oltre a promuovere una cultura azienda-
le che valorizzi l'equilibrio tra vita lavo-
rativa e familiare e la flessibilità sul luo-
go di lavoro per consentire ad entrambi i
genitori di gestire le proprie responsabi-
lità, fuori e dentro l’azienda. La Sicilia
con la sua posizione strategica nel Medi-
terraneo- conclude Parenti-, rappresen-
ta un crocevia culturale e commerciale
importante che favorisce lo sviluppo di
settori come la logistica e il turismo, no-
nostante burocrazia e infrastrutture pos-
sano rappresentare ostacoli alla crescita
economica e all'attrazione di investi-
menti esterni. Tra i punti di forza, sicura-
mente la bellezza dell'isola, le sue risorse
naturali e la sua ricca storia e cultura. E il
matriarcato, che rappresenta una tradi-
zione sociale unica che valorizza il ruolo
delle donne nelle dinamiche familiari e
comunitarie e può contribuire alla cre-
scita del ruolo delle donne nell’econo-
mia». l

D ue rivoluzioni stanno trasfor-
mando il mercato del lavoro,
quella tecnologica e quella green.

Entro il 2030, l’intelligenza artificiale tra-
sformerà l’80% delle professioni, mentre
dalla transizione green nasceranno 30
milioni di posti di lavoro in più, amplifi-
cando il gap di competenze.

Tutto questo accade in un panorama
che presenta caratteristiche fin qui inedi-
te: tra le più nuove, il fatto che per la
prima volta 5 generazioni lavorano insie-
me con esigenze e obiettivi diversi.

Ce n’è abbastanza per parlare di scenari
tutti da riprogettare. Vuole farlo Manpo-
wer con un appuntamento speciale che si
terrà il 30 maggio al Superstudio Events a
Milano: la prima annual conference di
ManpowerGroup Italia dal titolo “The E-
xchange - Disegniamo insieme il futuro
del lavoro”, uno spazio di dialogo e di
confronto tra esperti del settore, studiosi,
imprenditori, ricercatori, analisti e e-
sperti di dinamiche economiche e di capi-
tale umano.

L’appuntamento indagherà le nuove
tendenze che stanno rimodellando il la-
voro, con l’obiettivo di stilare il primo
Manifesto sul futuro del lavoro al tempo
dell’intelligenza artificiale, un progetto
di co-creazione per comprendere gli im-
patti dell’IA sulle aziende del domani.

«Con l’annual conference vogliamo of-
frire un momento unico di discussione su
alcune delle principali sfide con cui ci
troviamo a confrontarci ormai quotidia-
namente- ha dichiarato Anna Gionfrid-
do, amministratrice delegata di Manpo-
werGroup Italia. - In un’epoca in cui l’In-
telligenza Artificiale è protagonista e si
fanno strada nuovi paradigmi e modelli
di lavoro, anche in relazione alle sfide per
la sostenibilità, sentiamo l’urgenza di
fornire strumenti utili a leggere le tra-
sformazioni che stanno interessando le
aziende. Vogliamo raccogliere la sfida di
plasmare collettivamente le prossime fa-
si di sviluppo del mondo del lavoro».

Tra gli ospiti presenti Luciano Floridi,
filosofo e founding director del Digital

Ethics Center all’Università di Yale, che
delineerà la strada da percorrere per svi-
luppare un’IA etica e sostenibile; Marta
Dassù, senior advisor european affairs
per The Aspen Institute; Ruth Harper,
chief sustainability officer, Manpower-
Group Global e Giovanni Soldini, naviga-
tore oceanico e pioniere nello sviluppo di
tecnologie e assetti innovativi per barche
da corsa; Amalia Ercoli Finzi, consulente
della NASA, dell’Esa e dell’Asi, Elvina Fin-
zi, ph.d. in Ingegneria Nucleare, Paola Pi-
sano, professoressa associata di Business
e innovation management, già ministra
dell’Innovazione e digitalizzazione, Cosi-
mo Accoto, visiting scientist al sociote-
chnical systems research center del Mit
di Boston, Tomas Chamorro, professore
di Business Psychology all’ University
College London e alla Columbia Universi-
ty. Chiuderà la giornata l’intervento di
Stefano Boeri, architetto e urbanista, at-
tuale presidente della Triennale di Mila-
no.
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L’appuntamento. Manifesto per il nuovo mondo del lavoro tra tecnologia e rivoluzione green

Entro il 2030 l’IA trasformerà l’80% delle professioni

Il settore della ristorazione
si conferma tra i più vivaci
anche in vista dell’estate
Il “borsino” delle offerte


